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Inserendo il codice meccanografico BOIC838005
apparirà l’elenco dei plessi



CLICCANDO SUL NOME DELLA SCUOLA SI AVRANNO
LE INFORMAZIONI RELATIVE AL PLESSO



IL NOSTRO SITO: https://icvadomonzuno.edu.it/



Le nostre pagine facebook



TEMPO SCUOLA
LE TRE SCUOLE DELL’INFANZIA SONO APERTE DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

 DALLE ORE 8,00 ALLE ORE 16,30.
Ci sono varie possibilità di uscita: prima di pranzo, dopo pranzo o alle 16,30. 
E’ presente un servizio di pre-post scuola dalle ore 7,30 alle ore 18 per i 
plessi di Vado e Rioveggio

I SERVIZI DI PRE-POST, TRASPORTO E MENSA SONO A DOMANDA 
INDIVIDUALE E VANNO RICHIESTI AL COMUNE



LE SEZIONI
RIOVEGGIO e VADO
Sono presenti due sezioni in entrambi i plessi, miste per età, secondo i dettami del 
modello Senza Zaino (quest’anno a causa del covid si sono creati due gruppi stabili: 3 
e 4 anni - 4 e 5 anni) Le insegnanti  ruotano su tutti i bambini. Questo permette un 
maggior confronto fra gli adulti e si utilizzano le capacità-interessi di ognuna per 
realizzare progetti. I bambini più grandi hanno funzione di tutor e si responsabilizzano 
occupandosi dei più piccoli. Inoltre a turno (settimanalmente) i bambini più grandi 
vengono incaricati come “maestri”

MONZUNO
E’ presente una monosezione che accoglie i bambini di 3, 4 e 5 anni. Anche questa 
scuola segue il modello Senza Zaino.
 



SCUOLE SENZA ZAINO

Dal 2013 l’Istituto Comprensivo 
Vado Monzuno aderisce 
all’innovazione metodologica 
didattica Senza Zaino



I TRE VALORI FONDAMENTALI:

1) Responsabilità
2) Comunità
3) Ospitalità



COMUNITÀ
✔ Zone ben distinte per accogliere i diversi stili cognitivi e la diversità dei 

tempi di apprendimento, diverse modalità dalla posizione frontale, 
attività a coppie, individuale e di gruppo

✔ La scuola opera come una comunità di apprendimento, di ricerca e 
di pratiche sia tra i bambini che tra docenti.

✔ Vengono coinvolti sia i genitori che le associazioni del territorio 



OSPITALITÀ
✔ Accoglienza delle diversità di culture, genere, lingue, interessi, intelligenze, 

competenze e abilità.
✔ attenzione ai rumori, all’uso della voce

✔ Scuola inclusiva perché progettata per tutti.

✔ Gli spazi sono strutturati in modo da essere ospitali, belli, accoglienti e funzionali per i 
bimbi e insegnanti.

✔ Le sezioni sono attrezzate con tavoli di varie dimensioni per lavorare in gruppo o 
adattabili al lavoro di gruppo; 

✔ Le sezioni sono strutturate in maniera tale da avere angoli dedicati alle diverse 
attività;

✔ Entrambe le scuole sono dotate di una Lim.



RESPONSABILITÀ
✔ I bambini sono incoraggiati ad assumersi la responsabilità 

del proprio apprendimento. 

✔ Essere autonomi nello svolgimento delle routine quotidiane.

✔ Incarichi assegnati a turno agli alunni in modo che ciascuno sappia 
rispettare ed accettare le responsabilità proprie e degli altri.



Strumenti di gestione
Il pesciolino del silenzio (usato nei momenti dell’ascolto)
 Il serpente sussurro o bisbiglio (usato quando si deve parlare a bassa voce) 
 Il timer visivo (viene caricato per circa 20 minuti e allo scadere del tempo i 
bambini possono cambiare attività- aiuta ad aumentare i tempi di 
concentrazione)



Il semaforo per 
il bagno

Il cartellone 
degli incarichi



INCARICHI
Il maestro
Il capofila e chiudifila
Il controllore del riordino
Il guardiano del pianeta
Il cameriere (momentaneamente 
sospeso) 

LE PAROLE DEI BAMBINI:

-”I maestri scrivono alla lavagna il numero che sono i 
bambini a scuola, poi dopo quanto sono le femmine e i 
maschi.Poi deve scegliere il capotavolo, poi i camerieri, 
che si devono comportare da bambino bravo. E’ stato 
bello fare la maestra, si faceva delle cose che a me 
piacevano”

- “Io l’ho fatto sei volte! Mi è  piaciuto! Il maestro deve 
fare il calendario, cioè fare i pallini dei bimbi, scrivere il 
nome del giorno di oggi e poi fare il cerchietto al numero. 
A volte i bambini non mi ascoltano…”







DIDATTICA PER PROGETTI
Le scuole aderiscono a vari progetti in collaborazione con gli Enti del territorio.
STAR BENE A SCUOLA: sportello di ascolto e progetti mirati con la 
collaborazione della psicologa dell’Istituto.
PROGETTO ACCOGLIENZA: durante le prime due settimane di scuola, momento 
fondamentale per il percorso formativo dei bambini, le maestre concentrano tutte 
le risorse presenti nel plesso, per sostenere in modo attento ogni bambino.



PROGETTO BIBLIOTECA: attività svolte in collaborazione con la 
biblioteca comunale per promuovere il piacere della lettura
PROGETTO CONTINUITA’: con il nido di Rioveggio e con la scuola Primaria
PROGETTO EDUCAZIONE STRADALE: con la collaborazione della Polizia 
Municipale
PROGETTO DI PROPEDEUTICA ALLA DANZA: progetto che viene svolto da 
diversi anni, con la maestra Virginia.
PROGETTO DI MUSICA: con la maestra di clarinetto.
PROGETTO PUBBLICA ASSISTENZA VADO: importante risorsa del territorio 
che propone argomenti e percorsi diversi a seconda dell’età, coinvolgendo 
l’interesse dei bambini. 

(con l’attuale situazione covid molti progetti sono stati sospesi)



outdoor education: educazione 
all’aperto

Stare all’aria aperta, insieme ai propri coetanei, accresce le 
capacità sociali dei bambini e delle bambine che messi in un 
contesto diverso da quello dello spazio scolastico sono spinti a 
stare in relazione con se stessi e con gli altri in modo differente. 
Inoltre, alcune attività aumentano la consapevolezza verso i 
temi del rispetto dell’ambiente, della percezione del sé nel 
mondo e della salute di corpo e mente. Il fuori è pensato come 
“ambiente educativo, quindi uscire non è causale o limitato al 
bel tempo, ma è quotidiano, perchè parte dell’esperienza 
educativa che si fa all’interno.



 Troverai più cose nei boschi che nei libri. Gli alberi e i sassi ti insegneranno 
cose che nessun uomo ti potrà dire. – Bernard di Clairvaux

L’ambiente esterno diventa il contesto 
educante. Oltre ad essere un luogo in cui si apprende, 
rafforza il senso di rispetto verso la Natura e potenzia le 
competenze affettivo relazionali, sociali, espressive, 
sensomotorie. Generalmente “il giardino” è sempre rimasto 
legato alle condizioni atmosferiche o soggetto alle 
programmazioni degli adulti Non è visto come uno spazio 
legato agli apprendimenti, invece è un luogo ricco di 
possibilità di apprendimenti, sia con modalità spontanee o 
intenzionali da parte dell’insegnante











L’orto e le erbe aromatiche







Gli spazi interni: le sezioni









Gli angoli hanno regole precise, sia sul numero dei bambini che sulle 
modalità e si trovano nelle IPU (istruzioni per l’uso)

GLI ANGOLI









Angolo della casina



Angolo delle costruzioni sul tappeto

Angolo A



ANGOLO DEI GIOCHI DA TAVOLO E DI SOCIETÀ 



ANGOLO LETTURA



LA NOSTRA BIBLIOTECA

Siamo riuscite a realizzare 
una biblioteca, con oltre 400 
libri. Aver creato uno spazio 
apposito per la lettura ha 
contribuito a far accrescere 
l’interesse verso i libri, come 
se, avendo creato una 
“casa” per loro li avesse resi 
preziosi



LA NOSTRA PALESTRA



IL NOSTRO GIOCO DELL’OCA…
     … dove i bimbi si “trasformano” in pedine!

NNON



LE NOSTRE ATTIVITÀ



“In ogni bambino c’è un artista” - P. Picasso

Grazie alla passione 
delle maestre l’arte è 
diventata parte del 
quotidiano e come 
sosteneva Maria 
Montessori, è proprio 
attraverso l’arte che i 
bambini imparano a 
sviluppare il senso 
del bello. E non solo 
quello







percorsi sensoriali….



“IO allo specchio”



Il nostro riciclo...



Le carte dei guai e dei buoni consigli: i bambini 
le guardano liberamente, interiorizzando le regole del vivere insieme



...creativo



GRAZIE PER LA PARTECIPAZIONE….


